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ANNI DORO/2. Divenne famoso nel '66 con «Bandiera gialla». Oggi è un esperto musicale 

• Un appartamento -
! torse in affìtto. torse 
: preso ammobiliato 

nella zona di Milano dalie parti 
del Cimitero Monumentale. E in 
uno di quei palazzi degli anni Ven­
ti o Trenta, che provano a compe­
tere in altezza con le strutture fa-
laoniche del canti «santo. Gianni 
Pettinati (con la seconda moglie 
Daniela, una ragazza bruna di pro­
fessione perito agrario), c i riceve 
in una slanza che larebbe la gioia 
d'uno psicologo in ectea di indizi. 
L airedaniento e trasandato ma. 
da un paio d'armadi Iraslormati in 
libreria, traboccano volumi - clas­
siti francesi. Wittgenstein. Kant, fi­
losofie orientali - evidentemente 
usati, indiscutibilmente letti. Ci so­
no due otre grandi foto delie belle 
liglie: Maria Laura, critica musicale 
liei un quotidiano piacentino, e 
Samuela, eondultrice radiofonica 
|ier Radio Italia. £ non L'è invoce 
mezza fotografia di lui. Pettonali: 
non si vede traccia del "bravo ra­
dazzo». trasgressivo quanto piace­
va alle mamme, che tra il '66 e il 
T.H cantava Bandiera gialla e Lari-
«j/uziiwie. in trai/tonfano e /// su-
trentini, che con quelle canzoni 
ritienili.' un certo successo e ven­
dette 7-8 milioni di quarantacinque 
Hi" 

Ritratti aNe pareti 
Pei finite con gli indizi, al posto 

delle foto degli anni d'oro - mettia­
mo le immagini di quando, nel '66. 
l'allenali andò in tv a «Scala reale» 
o tjUHtidp. nel '•>•'. partecipò al fe­
stival di Sanremo - sui muri cam-
liegglalio tre ritratti di Marcel 
Proust. C'è un altro ritratto, di Eleo­
nora Duse, contornato da alcuni 
spartiti verdiani. Su un leggio, stret­
to ira divano e armadi, c'è perfino. 
,i|'J€rto un testo di araldica del Set­
tecento. Cosa si deduce da questa 
slanza'!1 Commettiamo questo pec­
cato, azzardiamo una diagnosi: a 
Pettenati II proprio passalo di go l ­
den b o y della canzone non piate 
più dilanio.,. 

«Ho cominciato a cantare a cin­
que anni, eccomi al mio debutto 
nel 'SO» esordisce 1 ex-ragazzo di 
Piacenza mostrandoci, in un al­
bum. la fotografia di se stesso bam­
binetto in gilet e calzoni corti. -Al 
successo, nel '66, sono arrivalo d ie 
eni già «anco. Avevo studiato al 
Conservatorio Niccolini. La passio­
ne ini vaniva da mio padre che ORI 
di Parma e quindi, per assunto, era 
un appassionato d'opera, un log­
gionista. Per farle capire 1 miei gu­
sti: io se ascolto l'Andrea ChSnter 
sunto I brividi, se ascollo Ne /ne 
quiitespas non mi sciolgo. All'ini­
zio ero un tenorlno. poi la voce s'è 
scavala, É diventala pili baritonale. 
A cinque anni conoscevo a memo­
ria trenwdue romanze d'opera. A 
ventanni piti d ie cantante ero un 
esperto musicale». 

Umltl vocali 
«Ero un professionista. Non am-

mettevo che cantasse chi. mettia­
mo Antoine. ora stonalo. Anloine 
non cantava' divertiva affidandosi 
tutto alla gestualità». Viste le pre­
messe perchè non tentù la si rada 
oift faticosa, non provò a diventare 
cantante lirico? «Non possedevo gli 
strumenti. avevo dei precisi limili 
vocali» ribatte. 

Gianni Pettenati insieme ad alcuni mtttfcMi <M grippo con cui i i «tfcba 

Pettenati, il beat ama Proust 
Gianni Pellenati. Ovvero anche i ragazzi perbene compio­
no 50 anni. Capelli corti quando andavano «alla beatnik», 
ebbe saccesso - era il '66 - incidendo in italiano una can­
zone folk, The pied piper, con il titolo: Bandiera gioita. Co­
sì enlrò nella hit parade dell'omonima trasmissione di Ar­
bore e Boncompagni. Di Pettenati, all'epoca, si diceva: 
sembrei un ragazzo icniplici:.,. Uggì I ex «nuovo Muraudi» 
vive in una casa costellata di ritratti di Proust. 

MANIA M M H A PALIMI 
Dai ritagli di giornale dell'epoca 

leggiamo che lei era il sesto di selle 
figli e che suo padre emigro con al­
cuni dei suoi fratelli in Brasile. Ve­
ro? -Sbaglialo' ero il penultimo di 
diciassette figli. E quasi quasi, si. le 
dico anctie perdté mio padre do­
vetti; emigrare ora sialo fascista, 
decise di andare via dall'Italia a 
cercale lavoro proprio alla vigilia 
dell'amnistia del '4H Se avesse 
aspettato pochi mesi, non avrebbe 
più avuto bisogno di emigrare» 
Leggendo ancora quei ritagli viene 
fuori una contraddizione, nel '68, 
quando era nel pieno del succes­
so, un giornale la descriveva come 
sposalo e padre di due figlie, un al­
tro invece come un ragazzu - cosi 
si diceva all'epoca - «che per ora 
non ha tempo di pensare aliamo­
le e al matrimonio* Chi aveva ra-
gione'1 «il primo dei giornali In ef­
fetti mi sono sposalo la prima volta 
nel marzo '67 e un mese dopo è 

nata la mia prima figlia- Proprio 
non volevo sposarmi, poi coi mesi 
sono arrivato a più miti consigli.. 
Ma a quell'epoca sposare una 
donna incinta di nove mesi non 
era una faccenda a cui si poteva fa­
re pubblicità. Neera possibile peri 
press-agent rivendersi quel matri­
monio come una magica storia 
d'amore». 

Avrebbe leso, capiamo, la sua 
immagine di bravo ragazzo emilia­
no, del «nuovo Mora ndi» col sorriso 
aperto e i capelli coni e biondi. 
Quell'immagine glielavevaiio cu­
cita addosso i discografici? »Mo. 
eravamo sul serio tulli bravi ragaz­
zi. I capelli prima ce li avevo 1 ungili 
anch'io, come gli aliti del mio 
complesso, i Juniors. Quando ho 
inciso Bandiera gialla pero ero ap­
pena tornato dal militare, con 
quella canzone sono diventato fa­
moso e così mi sono tenuto quella 
faccia e quei capelli Guardi" ag­

li cantante nefili ami d'oro Sd i i sua e m i n a Un'lmma£li«e-«nual* 

giunge mostrando un'altra [ologra­
fia. questa in gruppo con i Juniors 
«questi due adesso sonocalvi" 

Vendctn postuma.' I capelli Pel-
lenali, oggi che e alle coglie dei SO 
anni, li ha dello slesso colore, d'un 
Inondo qua e là cenere, e un po' 
pili lumfhi. E rimasto magro, la fac­
cia pei» è i-ambitila, è più promi­
nenti'. più poderosa Per leggere 

usa gli occhiali. A proposito di let­
ture. ci spieghi, che cosa signilica-
no per lei questi ritraili di Proust? 
•Proust è lulto. è immenso, è la filo­
sofia della vila. Vuole vedere un'al­
tra cosa?» Esce dal salotto e toma 
con un foglietto in mano. «Hotel 
Marigny. Parigi: è una ricevuta. Ho 
dormito nello stesso letto in cui ha 
dormito lui...» 

E la Duse? -Un altro amore. Mei 
'64 ho frequentato la scuola del 
Piccolo Teatro. Jacobbì mi diceva 
"con questa voce vuoi lare un me­
stiere imbecille come il cantante?"» 
Jacobbi aveva ragione? «All'epoca 
mi offesi. In realta cantando mi so­
no divertito. Ancora oggi se vado in 
un locale e canto mi divelto. Inve­
ce non mi piace ballare Peió sa­

rebbe stato meglio se fosse stato 
un lavoro part-time, quando e di­
ventata una professione soho arri­
vate le gabbie dell'industria, i ma­
neggi- Ha guadagnalo mollo'' «Si 
guadagnava soprattutto con le se­
rate. Ma ero sensato, non mi sono 
compralo la Tenari. Le mie Ferrari 
erano oggetti diversi, come questo 
libro qui...» dice accarezzando l'ul­
timo cimelio. I'«indizio» ancora 
non analizzalo, insomma i l volume 
antico sul leggto-

U fama appassisce 
La sua lama e appassita con l'ar­

rivo degli anni Settanta. Da allora 
che cosata fai lo? «Nel t'83 esc ad u-
to definitivamente il contratto i he 
mi legava alla Fonit Cetra Come 
regalo d'addio ho chiesto elio ini 
facesseio incidere un d lepìcon al­
cune canzoni che avevo scritto in 
dialetto piacentino" Ci mostra an­
che il disco. Ha un titolo eloquen­
te. ft» la mon dun SUIKKIJI: m iia-

liano per la morte (fi mi suor tutore. 
«L'anno dopo mi sono ti Fisfounato 
in organizzatore, ho aperto un'a­
genzia e ho promosso concerti di 
Vasco. Ramazzati]. iSimpleMinrìs. 
Ho scritto due testi teatrali, (Jif l'i­
va Mexico e Allxitturulim Ho con­
dotto trasmissioni radiofoniche E 
ho latto quello che so fare: l'esper­
to musicale. Ho pubblicato un li­
tuo su Renato Zero, e in coppia 
con Red Ronnie Quelli eran gii tu ti-, 

Red Ronnie. eigo «intonile sul 
mare» e revival dei Sessanta A Pet­
tenati che effetto fa la nostalgia ci io 
c'è in giro per quegli anni ' «Il revi­
val è divertente e fa ascoltare ai ra­
gazzi di oggi delle canzoni che (li­
nimenti non avrebbero mai cono­
sciuto. Ma in nome delia noslalgin 
si mescola tutto: AtistfM ti: con Sei 
diventata nera. Invece noi. a quel­
l'epoca. ci sentivamo tutta un'altra 
cosa da Villa e Ni Ila Pizzi, e anche 
dalla canzone di consumo come 
quelladiVianellO'i. 

Perdereilsuccessocilpoleresul 
pubblico è Stato un dolore.' -No, 
perché eto uno snob. Ero un razio­
nale, quasi uno schopenahuerìa-
no. Già allora pensavo: io vendo 

una canzona pre-demenziale co­
me La tramontana e ci sono pozzi 
come Lontano lontano di Tencoo 
Tu non meritaci una arnione d: 
Vecchioni che non ce la fanno a 
emergere e scompaiono inascolta­
ti. Quel mondo eia una roulette. 
contava la fortuna. Come ixitevo fi­
darmi?-

Da un ex-cantante di successo si 
pretendono nostalgie. Pettenati è 
sicuro di non avere rimpianti da 
confessarci, da concederci? «Rim­
piango la mia erre, la mia bella er­
re piacentina come quella di Berli-
notli«ci accontenta 

Erre da contadino 
•Per cantare ho dovuto loneg 

gerla con gli esercizi di dizione: mi 
tacevano ripetere il suono "di" pei 
imparare a mettere la lingua qui» fa 
vedere leccandosi il palalo dietro i 
denti. «L'altra sera ho visto BIVI il mi­
ti in tv a Hai&n Parlava della sua. 
della nostra erre, e ha spiegalo che 
non è anstocrulica. e tipici della 
Piacenza contadina. F. proprio co­
si. Allora mi sono chiesto ma vale­
va proprio la pena, per cantan1. di 
perdere la mia bella ern'.'-
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I genitori si rivolgono all'Alta Corte 

Tre anni, cacciato dall'asilo 
per molestie a un'amichetta 

Vi'fcj A Ire anni è possibi-

S ^ ' * £ i s l § ^ e w e , e u l 1 i"ania-
k K M f f i i s H ? co sessuale? Il diret­
tole di un costoso asib privalo in­
glesi' pensa di si. tante che ha 
espulso dulia sua scuola un bam­
bino accusato di aver molestalo 
una amichetta. 

I J vicenda, cerlameme insolita. 
la racconta il qui>lidiano btilaum-
i o «Datly Express* al quale ^i sono 
rivolli igenitori di Louis, il mini-pre-
suino maniaco, rivelando di avet 
pn-sonlalo all'Alta Colte un ricorso 
pel olle nere un sostanzii>so risai t'i-
monin di danni dalla «Rose Hill 
Si-hool- di Wolion- under-Educ 
i contea di Ciloticcsler I. 

Tutto e commeiatu il 28 giutfuo 
di-Ilo scorso anno. Quel giorno 
IJIOIS e la picsunla vitiiniEi delle 
molestie. Victoria, una bionda coe­
tanea. dopo la scuola, erano anda­

ti a casa di lei I due bambini, dopo 
aver giocalo all'a|jerlo in una pisci-
netta di plastica, erano entrati in 
salotto ed erano rimasti soli per Ire 
minuti. Quando la mamma di 
Louis. Gilliau. centrata II ha trovati 
seduli dietro un divano ed ha rile­
vato che Victoria aveva un'espres­
sione un [io' depressa e diorienla-
la. Ma nienle di più Quando sono 
andati ita i due bambini si sono sa­
lutati affettuosamente e sembrava­
no (ledctla menie a lori; agio. 

Il giorno do|xi il colpo di scena. 
Gìllian riccie una telefonala dal di­
rettore della scuola el>e la informa 
dell'espulsione -Quando mi ha 
detto che IJHIIS aveva aggredito 
una compagna di scuola, ho pen­
salo e he l'avesse picchiala. Neppu­
re mi evenuto in mente che il direi-
ture imlc-sse parlate di un'aggres­
sione sessuale., dice Gilliau. la 

quale solo in seguilo ò riuscita a n-
costruireda alcune ammissioni fal­
le dalla mamma di Victoria di H I M 
veniva accusato il ligtio 

l-a storia Ita fatto in lm'i e tcinpo 
il giro del piccolo qii.iiucn1 resi­
denziale dove vive Louise l'iticim-
sapevole bambino oltre a non po­
ter più foeqt iemale l'asilo • pei jl 
quale i suoi genuini pacammo una 
retta annua di quasi ivi in milioni di 
lire • Ila perso tulliuli ,i Alla te 
sta del suo compi i ' inno i l'iauo 
solo adiiIli. raccoiil.ino i gnim m 

Di fronti a qncsi.i ciiiid.imi.i 
senza ap|>ello per un p ino lo in­
consapevole lumini si Simo i l n isi 
a citare la scuola pei i!,,nm poi 
landò la Ioni stona dai ani* .ili \l i. i 
Corte alla quali ' tocihoi a il non ta­
cile compilo di d i ' i i i l r i i ' se un 
bambino di tre anni può i j u l i w i . ' 
un mal lirico si'ssuali' 
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